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LucianoGulli

Dunque non era scappato.
NienteBaniWalid,oAlgeria,oMa-
li, o nascondigli fra i cammelli dei
Tuareg, gli «uomini blu». Dunque
traunarafficadimitrapiùchesicu-
ra, e un esilio dorato, sui bordi di
una piscina colma di dobloni, il
vecchio raìs ha preferito la raffica
dimitra.Eraunpluriomicida,ilco-
lonnello Muammar Gheddafi. Un
uomoviolentoevendicativo,unti-
ranno sanguinario. Ma è morto
combattendo, come aveva giura-
to; da soldato, con la pistola in pu-
gno, e nessuno, se non altro, potrà
dire che è stato un vigliacco. Nove
mesi era durata la fuga di Saddam
Hussein, culminata nel dicembre
del2003.OttomesiquelladiGhed-
dafi. Il primo lo presero in una bu-
caaTikrit,lasuacittànatale.Ghed-
dafi, e anche in questo la suprema
ironia della sorte ha voluto acco-
munare i due dittatori, era an-
ch’egliinunabucanonlontanoda
Sirte, la città dove nacque una set-
tantina d’anni fa. Più che una bu-
ca, un tunnel, un condotto - di
due, affiancati - in cemento pre-
compresso, che corrono sotto il
terrapieno di una strada. Due ca-
nali di scolo, sembrano. Non pro-
prioesaltante,eneppureromanti-
ca,comeultimaridotta.Davantial-
l’imboccatura di uno dei due tun-
nelc’èancorailcorposenzavitadi
un ragazzo, uno dei lealisti che fi-
noall’ultimosisonobattutialfian-
co del raìs. Avrà avuto una ventina
d’anni. Più o meno la stessa età di
Mohamed el Bibi. Dicono che sia
statolui,inquestaultimabattaglia
fra ragazzi, a tirare il colpo di gra-
ziasottol’orecchiodestrodiGhed-
dafi,dopocheerastatostanatodal
tunnel.Eoraeccoloqui,davantial-
le macchine fotografiche e agli
operatori di Al Jazeera, mentre si
pavoneggia impugnando la se-
miautomatica placcata d’oro
strappata dalle mani del raìs. La

faccia da ragazzino, i capelli lun-
ghi,ilcappellinoconlascrittaNYe
una felpa azzurra con un grande
cuore rosso trafitto da una freccia,
Mohamed el Bibi vive la sua gior-
nata da eroe. No, non sembra un
assassino.Lui,Gheddafi,èunama-
schera di sangue. Una serie di im-
magini concitate lo mostrano, or-
mai morto, il volto e il torace im-
brattati di sangue, in balia di una
canea ululante ebbra di gioia cru-
dele che lo strattona, lo trascina
nella polvere, gli strappa la maglia
inzuppata di sangue.

Che proprio a Sirte si potesse
consumare l’ultimo atto della tra-

gedialibica si era capito ierimatti-
na, quando un caccia della Nato
(«erano i nostri aerei», trilla festo-
sodaParigi ilministrodellaDifesa
Longuet. E poi gli Usa, in serata:
«Anche un nostro drone ha bom-
bardato») aveva bersagliato un
convogliocheavevaforzatolacin-
tura d’assedio dell’ultima rocca-
forte lealista. Le auto sotto attacco
si sparpagliano. Sulla terza c’è il
raìs. «È da questa - dice il ministro
francese - che i combattenti han-
no estratto il colonnello». Ma c’è
un’altra versione, più verosimile.
Gheddafièferitoallegambe.Isuoi
lo sorreggono. In cinque o sei si la-

sciano scivolare lungo il terrapie-
no.Allabasevedonoledueimboc-
cature, ed è qui che Gheddafi e il
drappellodifedelissimitrovanori-
paro.Manonc’èneppureil tempo
di organizzare una difesa. I ribelli
li hanno localizzati, accorrono in
forze, comincia l’ultima battaglia.
È ancora vivo, Gheddafi, quando
lepistoleeimitracessanodispara-
re? Secondo Al Jazeera, sì. È ferito
allegambe,peròvivo.Malaversio-
neufficiale,chesorvolasudettagli
forse non eroici, forse non lusin-
ghieri per i protagonisti di quest’«
ultima raffica» nel deserto libico,
dice solo che Ghedddafi «è stato
ucciso in un attacco da parte dei
combattenti». Stop. E sorvola su
quelcolpodipistola inpienovolto
e sulle ferite all’addome che ver-
rannocertificatedaimedicichevi-
siterannoilcadaveredelraìs,aMi-
surata. Durante l’attacco muore il
capo delle Forze armate lealiste
Abu Bakr Younes Jaber, mentre

un figlio di Gheddafi, Mutassim, e
ilcapodeiservizisegreti libici, Ab-
dallah Senoussi, vengono dati per
catturati o, a seconda delle fonti,
per morti. Morti come Saif al-
Islam,figliopredilettodelraìs,che
cercavaancheluidispezzareilcer-
chio dell’assedio. In manette una
fila di gerarchi, mentre il Cnt chie-
de ora all’Algeria la consegna dei
familiari (la moglie e tre figli) di
Gheddafi che si erano rifugiati nel
Paese. Finisce così, in modo perfi-
nobanaleeprevedibile,tralacon-
fusioneelericostruzioniencomia-
stiche e patriottiche dei vincitori
una tragedia lungamente annun-
ciata. Sipario per il colonnello.
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sto ieri a Sirte sembra proprio il
suo, nonostante il colonnello
avesse più di sette vite. Nel 1986
unasoffiatadiBettinoCraxilosal-
vòall’ultimosecondodaunmissi-
le mirato, che incenerì la dimora
fortificata di Bab al Azizya. Altre
volteèsfuggitoperunsoffioafalli-
ti attentati salvato in un’occasio-
neda unadellesueamazzoni,che
gli fece scudo con il corpo.

I figli con le palle hanno seguito
il suo destino. Khamis ammazza-
toinun’imboscatadopolacaduta
di Tripoli, Mutassin catturato,
non si capisce bene se vivo o mor-
to e Seif, la spada dell’Islam, forse
circondato o passato per le armi.

Il colonnello amava le divise
«napoleoniche»elebuffonate,co-
me l’adunata delle hostess a Ro-
ma per convertirle all’Islam. Però
erapurecapacedifermarsiperun
tè nel deserto con Bruno Dalmas-
so, il custode del cimitero italiano
di Tripoli, dopo aver cacciato ol-
tre20milanostriconnazionalidal-
la Libia.

Dopolafinenelsangueilcolon-
nello verrà osannato dai suoi ulti-
mi accoliti come un «martire». Si-
curamenteentrerànellastoria,co-
me Mussolini o Ceausescu, ma la
suatragicafinehachiusopersem-
pre 42 anni di genio e follia.

All’alba Gheddafi lascia
Sirtema laNato colpisce
ilsuoconvoglio.L’exraìs,
forsedopounultimoten-
tativo di resistenza armi
inpugno,vienecatturato
dagli insorti del Cnt

Catturato dagli insorti,
Gheddafi viene trascina-
to versounpickupe fatto
sdraiaresulcofano.Èspa-
ventatoetentadiparlare,
è ferito al volto, scalzo e
ha la camicia sbottonata

Gheddafi arriva cadave-
reall’ospedalediMisura-
tadoveunmedicocertifi-
ca cheèmortoper le feri-
tealla testaeallostoma-
co.Saràsepoltoinunluo-
go segretoaMisurata.

La nuova Libia lincia il Colonnello
Obama e Sarkò: è merito nostro
Il suo convoglio è colpito da un raid Nato e il raìs, ferito e inerme, viene massacrato dai ribelli
Un ragazzino gli dà il colpo di grazia. La corsa di Francia e Usa per rivendicare l’assassinio

Ferito al volto
viene catturato

LA VERSIONE UFFICIALE
Il Cnt: Gheddafi è stato
ucciso in un attacco
dai nostri combattenti

LAVORA PER FRANCE PRESS

Il reporter della foto scoop: «Mi sono trovato lì per caso»

In fuga da Sirte
fermato dalla Nato

Le sue ultime ore

Arriva a Misurata
ormai cadavere

IL NASCONDIGLIO E LA PISTOLA D’0RO
A sinistra, il nascondiglio di Sirte dove i ribelli avrebbero scovato Gheddafi. A destra, Mohamed al Bibi,
vent’anni, il guerrigliero che secondo il racconto degli insorti ha catturato il raìs. Nel trionfo il giovane agita
la pistola d’oro che il Colonnello portava sempre con sé [Epa/Ap]

«StavocoprendolacadutadiSirteehosentitodegli
spari pocopiù aOvest dellamiaposizione», ha rac-
contato il fotografo di France Presse, Philippe De-
smazes,autoredello scoopchehadiffuso in tutto il
mondo l’immagine di Muammar Gheddafi dopo la
cattura. «I ribelli ci hanno detto che degli uomini di
Gheddafiavevanotentatoun’uscitanotturna.Ciso-
no stati dei combattimenti, ma quelli avevano più
l’aria di festeggiamenti che di scontri». Desmazes

hachiestoairibellidiessereportatosulposto,dove
glisonostatimostrati i tubidicementoneiquali l’ex
raìssisarebbenascosto:«Honotatodeicombatten-
tiattornoauntelefonino.Hoavutofortuna,sonosta-
to l’unico a notarli», ha dichiarato il fotoreporter. Il
proprietario del cellulare gli ha mostrato l’arresto
del raìs, filmato «pocoprima», con il volto insangui-
natoegli occhi semi chiusi.Dal videoDesmazesha
tratto il fermo immagine cheentrerànella storia.

IL LINCIAGGIO E IL COLPO ALLA TEMPIA
I drammatici fotogrammi della cattura di Gheddafi, ferito dalle bombe e poi catturato. Nella sequenza l’ex leader libico ha il volto e i vestiti
insanguinati, è circondato dai ribelli che lo strattonano e lo spingono sul cofano di un camioncino. Sarà finito con un colpo alla tempia [Reuters]


